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.Un giovine muratore , nella pri- 
ma sera delle sue nv%zè\ ' viene da 
persone incognite arre statò , e con la 
venda agli ( òcchi condotto in un si- 
lo 9 ùd oggetto di fargli murare una 
grotta ih cui vuoisi racchiudere , col 
suo amantèy una greca donzella . Il 
tutore di questa , che voleva farla sua 
moglie , preso da gelosia , ha imma * 
ginato così trace vendetta . Nel tem • 
po stesso e guidato in quel luogo un 
magnano , cognato del muratore , per 
fargli ribadire quelle catene che deb- 
bono avvincere gli amanti infelici . Il 
muratore , mentre e intento al lavo- 
ro , riconosce nel giovine un cavaliere 
a cui aveva salvata altra volta la vi- 
ta , e geme vedendosi inabile a non 
poterlo liberare unitamente alla don- 
zella , Seguita la fatale operazione , 
i due artefici vengono , a notte avan- 
zata , ricondotti alle proprie abita- 
zioni . Quanto il magnano e timido 
per natura , tanto il muratore ìs pie- 


V 

4 ,f > • • < . ** ' v; 

nodi coraggio : V uno rimane nell’i - 
nenia , V altro fa ogni sforzo per saU 
vare quelle vittime della crudeltà . Ma 
come scoprire il luogo dove sono es- 
se sepolte vive ? Egli si affanna f si 
dispera , quindi invoca il- cielo . fi- 
nalmente i suoi voti sono esauditi 
quando meno se ’l crede \ gli amanti 
vengono per mezzo di quest * uomo ge- 
neroso restituiti alla vita , e V imeneo 
compensa la loro sofferta sventura . 

Questo soggetto e storico , non d' e- 
poca lontana , e jcon libertà convene' 
vele si e adattato alle nostre scene , 

« *Ì . <*•'• •’ * - * •< •. ; . : .'l V 

. V. , f . '* •{ • V 
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IL CÓNTE ERNESTO, marchigiano, • 
Signor Regoli . 

ZELINDA , giovane greca , 

Signora Galzcrani . ■» o . 

MENIELLO, muratore napolitano, 

** Wr LUZÌ ° • 

OHITA , sposa di Mentilo, , 

Signora Ippolita. • ' , 

BASILIO, daimatino ,o ''jisf* t ■*“•« y 

Signor Ambrosini . « Ia 

MADAMA PRUPENJA, mercantessa, 

Jfcnora Cardini . 

LUCA , fratello di Ghita , magnano **. oiid ost\ 

Signor Fioravanti. 

SPIRIDJONF, dalmati nò , ' ^ ‘ * 

Signor Tauro . 

CLIZIA» grata iy c^pftdeple di Zeliàda , .o'.nr'C! 

Signora Ricci. \W.;‘. V '-* * 

P ASQUALE , oste , 

Signor Pao lotta O” 1 v 5 - 

Uw MESSO DELLA PODESTERIA , 

Signor Paci. 


€ORO 


I 


di Greci . 

# * ' 

di plebei d* ambo i sessi . 


La scena è in una campagna nelle vicinante 
d' Antona . 



ERNESTO » ZELINO A. 


atto primo. 

« * 

Luogo campestre nelle vicinale d’un borgo, 
B Osteria da un lato . 


r - 


SCENA PRIMA» • 

1**, Munitilo , Ghita , mafrm* Prud0n?a c 
convitati (UU bo?zc £ ambo i Matti UteenaQ 
daU osteria. 


\ 

y 


Cora generala* 


< •» 


Oggi al piacere 
'lutto t' invita ; 


..3 


i litoti v 


Luta* 


v I 

Coro «. 


4 w " — * r - • 

, Vogliam godere, ; »-'•*» 

Vogliam brillar,* 

Vivan gli sposi ! 

Lieta lp vita* 

Fidi , amorosi , 

Dovran passar ! 

La ricca geptp 
Chftfi m«Ua , 

Piacer non santa * 

Goder no# sa . 

Mi V allegria 
A noi sta unititi 
: ^ Malinconia^ • 

* Loco non na *• 

Vivanogli *P*Ì t 
Lieti, amorosi 
Per lunga oli b 
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.u* 


Men. 


Mch+ \ i % Falcila cara [ V<v 
Ub che carcera 
Mpielto me sento l 
Nzuocolo vò ! 
chi. ) '< Jé nostre pene , 

'' Mìo caro bene , 

Sì bel momento 
' "’ 4 Ricompensò . 

A %. 

^ Crai» iràcn. 

Mi balza il cote Zompa Jo core 

Di bel contento ! Pe lo contiento f 

Soave amore ' Lo nìtiao Amatore 
' ' ««Molò . »<• Me conzolò . - 

M. P . ( Cbe • spasimanti ! 

Mi fanno rabbia . 

Che deliranti ! 

Fremendo sto . ) » 

Chi. r-.y -A*. 

Soave amore . • i y Lo ninno Ammorc 
Mi consolò . “ Me conzolò . 

Luca , ponendosi nét messo agli sposi , dice sotto 
voce : ’ ‘ • j ' ’ 

Basta , figliuoli y r »" • 

Non siete sóli v 
Tutti vi guardano \ 

Giudizio , alò 1 
Vivan gli c sposi, ec, • 

Ora elle a tavola * *■ 

I vecchi stanno , 

Balliam noi giovini 
Dice bràisfeimo-: 4». 

( Caro! carissimo! ) ( Con ironia. ) 
Al ballo I • , - 1 »•■’* uImkI 

K intanto *• iV > 

Io qui «ni 'canto * 1 
. Vi spas#tTÒ\> «- 


Coro . 
Luca . 


Coro . 
M. P . 
Coro . 
GAi. 
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Ma cosa canterò ? 

Luca . Scelga Meniello. 

Men. Nce vo chella canzona 
Ch' a lo fatecatore dice : susete , ; r 

E a maslrià co la fatica cusele . 

Gki. L’ alba gii spunta . A te : 

Balza dal letto » 

Che tempo piò non è 

Del tuo ricetto . 

Chi lavora - dall’ aurora 

Mangia ben , se a mensa va , 
Dorme ben , se a letto sta y 
* ' [ Cbè di salse nè di piume 

Per destargli - T appetito , 

E per fargli - al sonno invito 
Ei bisogno allor non ha. 

Chi lavora - dall’ aurora 

Mangia ben , se a mensa va ( 
Dorme ben , se a letto sta . 

( Ballano . ) 

Dopo sei giorni appar 

Il dì festivo . 

Cessa dal faticar 

L* artier giulivo . 

Ed allora - si ristora; 

Tutto in gala se ne va , 

Tutto allegro se ne sta^ 

Con la cara sua donnetta 

A hraccetta - in si bel giorno 
Va scorrendo intorno intorno 
La campagna e la citU. 

Tutti . Ed allora - si ristora ; 

Tutto in gala se ne va. 

Tutto allegro se ne sta. 

( Ballano . ) 

Chi. Ma il lunedi sen viem 

Che il chiama all’ opra , 


TuUi 


Gki. 




, K 

N 

c * 


v. 


IO 


E di sudor convien ' 

Che il volto copri » 

Ma la sposa premurosa , 

Quando stanco a casa va , : ' 

Quel sudor tergendo sta . 

E se mesto a lei sen viene , 

Le sue pene - allor sospende } 

Siede a tavola , e riprende 
La primiera ilarità ! 

Ma la sposa - premurosa , 

Quando stanco a easa va , 

Quel sudor tergendo sta . 

( Bàttano . ) 

Oggi al piacere 
. « Tutto c’ invita j 
«• Vogliati» godere ì 
Vogliam brillar. 

Vivan gli sposi ! 
r - Lieti li vita,./ ^ 

Fidi, amorosi, 

Dovrà» passar» ' 

SCENA JI. 

pasquale d&ir attoria . I precedenti . 

m x> , # 

Par. Alitomate a tavola. I vecchi vi aspettano 
Con impariensa > 

Buca . Hanno ragione . Andiamo subito , 

Mcn. Vienetenna , gioja miai 
Chi. Eccomi, 

Men. Tro cose nce So pe l’ ornine de buono a la 
munno : magni , Teveri e na mogli era de genio. 
( Tutti entrano nell' osteria . Luca nell' anda- 
re si accorge ohe madama Prudenza rima* 
ne , per cui retroceda...) 


Tutii . 


Attori . 


Coro . 


*V 


i.% ; 


i .}•■» 
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SqENA IIL 

Luca , madama Prudenza . 


Ma 


Luca. IVI a da ma Prudenza, non venite? 

JK* P. A dirvi il vero , .sono stanca di tanto chias- 
so ; e poi mi fa nausea il veder vostro cognato 
far tapte smorfie alla moglie . 

Luca. Perché voi siete una mercantessa di calce e 

... di gesso , non potete soffrire gli usi di noi po- 
vera gente . Noi siamo tagliati così , alla buo- 
na . lo sono un magnano \ ho dato mia sorella 
ad un onesto napolitano , e non badiamo a tan- 
te sofisticherie , 

M. P. Oh 1 lo vedo benissimo ; siete verniti a fa- 
re 4 pranzo delle pozze in una osteriaccia di 
campagna. . . . *' 

Luca . Qui il vino è meno caro . In quanto poi 
alle grazie che gli sposi si fanno .... oh !... , 
madama , sembra che voi ... 

M. ,P. Che intendete dire ? Credete eh’ io sia in- 
vidiosa di vostra sorella ? 

Luca . Non sarebbe maraviglio , Meni elio fu vo* 
stro garzone di bottega , voi avevate qualche 
genio per lui ... 

M. P. Io ! dovreste ricordarvi che b© sèmpre det- 
to male di costui . 

Luca . Oh I per questo , voi non dite mai bene 
di nessuno. ' 

M. P. Ma bravo ! Eppure non vi ho finora po- 
sto a parte de' sospetti che bo sul matrimonio , 
che fu da voi approvato ... Basta 

Luca . Parlate chiaro . 

M. P. Poc’ anzi a mensa dicevate che Meniello a- 
vevà dotato di cinquanta cecchini vostra sorella . 

Luca . È vero . 

Jd. P. E voi , che per natura siete timido , per 
non dir vigliacco, non avete pensato che que' 


•t* 

cinquanta zecchini ... Ma lasciamo andare ; non 
voglio dir di più . 

Luca. Capisco... Veramente... ( Dubbioso. ) 
M. P. Dove diamine gli ha avuti ? Quando usci 
dal mio servizio non aveva un bajocco... Eh! 
• chi sa ?... ’ ' ' ^ 

Luca . Voi mi mettete una certa pulce intesta ... 

( Che avesse suonato il cimbalo ? ) 
bi. P. Se ciò vi dispiace , fate cónto eh’ io non 
vi abbia detto nulla... Giunge una carròzza ... 
( Guardando da un lato . ) Smonta un si gnore 
giovine... Che verrà a fare? 

Luca . Andate là , e domapdateglielo . 

M. P. Non c’è bisogno . Questi signorini non si 
contentano di^amoreggiare con le signore , che 
fanno i vezzi anche con le villaae . 

Luca . Siete una linguacciuta . * 

M. P. E voi un asino . 

Luca . ( Quanto mi ha detto mi dà molto da pau- 
sare . ) ( Entrano nelCoitcrì * . ) 


o 


SCENA 

Ernesto . 


IV. 


4 «.t 1 


vunque io volga il piè* , 
Segue i miei passi amor • 
Trema, mi dice il cor... 
Ho da tremar? perché? 
Non cura il suo periglio^, 
Non ode alcun consiglio 
Quell’anima che sper* 
.,11. premio di sua 
Speranza lusinghiera , ' ^ 

'* Tutta io ti sento in me . ! 
Ah ! Zqlinda mio tesoro , 

Se t’ adoro - il eie] ló J* . 
Sol da te dolce ristoro 
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tr' ' 
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L* alma mia trovar potrà 1 
Or m' attendi , e le tue pene , 

, C«ro bene - io Calmerò y 

£ fra' lacci dell’ imene : 

Te co oh quanto esulterò! 

( Leggenda una lettera che cava di tasca . ) Mia 
Cara Zelinda ! tu mi aspetti all' imbrunir del 
giorno ... Ah! ai * per te cimenterò di nuovo 
la mia vite .il $1 , art ogni «osto , tenterò di 
toglierli daPe mani del tuo barbaro oppresso- 
re , e farti minapoaa. 

, S <C E N A V. , 

Me niella e Pasquale dall' attoria , Emetto. 

C . pivi :J : c’J h* n< * ** 

à , cà . Non Voglio fi vedi all' auto ca 
pago lo cunto. Piglia, ( Dando Alcune monete 
a Pasquale . ) V etto parole de riesto songo 
pe la varva teja e pe li ganune . 1 
Par. Grati e . ( jfntni „ ) b r, 

SCENA, ?I. w 

A ,0 ¥<"ielfr , Fratrie . i V . , A 

T ' * ; ' ? -4 ;,.»M •!: > ’ ! J 

ornammo ... ( Nel passar ri tino ad B>- 
ncsto , questi la riconosce ■ ) 

£m. Chi Vedo ! ... . mi pare ... al , certo ... Ab ! 
sei tu ... r , i • l > I 

Men. Signò ’. site vi 
Era. Ab ! abbracciami - , 

Men. Chisto è n’ a nuore ebe me tacite. 

Fm. lo ti caitaiiì... Finalmente ritrovo il mio 
benefattore . s 

Men. Qua benefattore! Vo$e aste oblilo , ebe , co 
rialarme , m’ avite fatto là cinquantacinco . 

Fra. Qb incóntro fcrtoonto ! 

Me lieto ! «< beato ! 

Rivedo atto coltri 
Che io vita ni sorbo . 


/ 


»4 

Mtn. 


y 


Che cosa me dicite! 

Confonnerme voi ite . 

Vuje fustevo sguazzone , 

Pe boje già mesta sto . 1 

SCENA VII. 

Ghita , poi madama Prudenza . I precedenti . , 

'■t . t .* 


Chi. 


P erchè , signor Meniello, ( con ironia .) 
Mi pianta sul più hello ? 

Oprar non è aa sposo) V •* 


Em. 
Meni' 
Ern. 
Chi. " 

14 f* « M 


\f 


V 


. v. 


sposo 

scusi il mio signor . 

Tua moglie eli’ èì? Ne godo . 

Mo 11* aggio n guadi sta s 

Buon gusto è in te : ti lodo . ' 

Vi son ben obbligata . * • è- 
"• Ma prego li n cortesia • ' «' - v" . 
*-'■ La vostra signoria ' - 4 * 

Di 4 far che meco resti 
Almen per questo di . l 

Em. Ha ben ragion» - •*. f 

JH. P. restando indietro . ) % ( Che fanno 

Quelle marmotte lì ? ) 

Men. < Scusate, e anozentella , "« * » «-ti 

De core è nzetnprecella . *> * 
Pe chisto si già zita j ( alla móglie 
Farrimmo bona vita . ■ e? < >s 


; .i» 


A •* r 


L' argiamma soja dicette : < d .** , * r . 

Meniè , non t’abbelì . ’ • -» 1 A a * 
M. P. ( Capisco « < A*. 

ad Ernesto. ) - l ^ Quello siete?*.." 

M. P . ( Aiuto egli i di costa ;* *» U-'uu hI 

*’ » ,r *“ - V# bène I dommifò ! ) *‘»Q 

Men. ' la làcci sosta , «L * 

Nce’ annette è nce ncocehiò . ** r - , 

Ern. Oh benedetti V oh «Sri ! **' 

Tutto per Sroi’ fard 1 ;'* 

Gki. Oh ccwr «he mon ha peri ! 
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IS 

il cielo ti mandò . 4 ; v . 

W. P. ( A forza di danari 

Costei si elettrizzò . ) 

Etn. Se da me , cari oggetti , dipende 

Il vedervi in più prospera 9orle , - , 
Disponete : il mio core s accende .,*j 
> Di soave , di pura amistà . 

-Giti. Ah ! per voi siamo appieno eoa lenii . 

Questo oor, che mi batte si forte. 

Sin di vita agli estremi momenti 
A voi grato , lo giuro , sarà . 

Mcn. a 2 . Ah ! pe l>ujc stamm' alliegre e contiente . 

Chisto cove., che sbatte rao forte , y v 
IV’ ba chiù pene, no nn' ha chiù tormiente; 

‘ Nai che campo a Luje greto sacra . 

A/. P. ( Cari ! evviva ! va ben ! bel decoro ! 

Brava sposa ! felice consorte ! 

Oh vergognai arrossisco per loro \ 

Che impudenza ! maggior non si dà . ) 

JL'rn. Meuiello Ora ho saputo il tuo nome . 

Prendi , questo è 1’ addrizzo della mia abita- 
zione campestre. Verrai domani a trovarmi., e 
conta sulla mia riconoscenza . 

Men. Signò, ve prego, no nnejparlate cchiù. Nnje 
aule napolitane chello ohe faci maio lo facimino 
de core . Sta riconoscenza Y avite da levare 
de miezo • 

Ghi. Riconoscenza!... Spiegatemi di grazia ... 

Men. Zitto , zi ! ca nce pò sentì cliella uiozzecu- 
tehi de la sie) Purdenzia . 

M. P. ( Vanno in disparte 1 Mi hanno veduta , e 
fileno presi soggezione. Fingerò di non vederli . ) 

( Siede sopra un muricciuolo . ) 

Em. Egli mi ha salvato la vita . ... 

Mcn. Eh bia ! dio che ghiaie dicenno ? 

Ern. È d’ uopo che la tua sposa lo sappia . Sere 
sono > pensando ad un caro oggetto , e col cuore 
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pieno della più dolce speranza , ?o andava er- 
rando in questi dintorni solitari! $ quando ad 
un tratto mi vedo assalito da quattro uomini ar- 
mati . Io mi difendeva ; ma , se non era questo 
brav’ uomo , sarei stato oppresso dal numero . 

Mtn. Io tornava da la fatica \ veco sto signore che 
stea facenno ntroito e esito de cierte treglie de 
mona . Corro , mengo appriesso a cbille bric- 
cone tutte li fierre eh' aveva co’ nimico , e li 
quatto , che lo steaao scotoleiauno , se mettet- 
tero a fui pe otto . 

Ghi. Oh caro il mio Meniello ! . 

M. P. ( Non posso capir nulla . ) . 

( Comincia il crepuscolo . ) 

* Ern. Ma debbo lasciarvi , la notte si avanza . . 

Men. Signò ... vorria ... ma... veramente... 

Ern. Parla . . 

Men. Canosco la differenzia che passa fra vuje e 
nuje < Ma se nce volissevo annorà sta sera a 
là cena ... ma ... vedile ... si mino vasciajuole .... 

Ghi. Ah ! si , fateci quest' onore : è di buon au- 
gurio per noi . 

M. P. ( La curiositi mi rode . ) . . 

Ern. Amici , il passar con voi la serata sarebbe 
per me una cosa gratissima $ ma non m’ é con- 
cesso . : 

Men. mortificato . ) Perdonatane si mm' è scappato . 

Ern. Non credere eh’ io ricusi per orgoglio . Tu 
non mi conosci . Meniello , tu sei sposo !... lo 
vorrei esserlo ... Questa sera ... fra pochi me- 
menti io sono aspettato... Tu ben comprendi . 

Men. Ma statere attiento , signò *, non v arrese- 
cate . L’ auta notte , quanno ve ncontraje , vuje 
pe cierto venivevo da quacche luogo... Abba- 
tta ... Chili** quatto tradeture... 

Em. Forse ti apponi a] varo . 

'Ght. Ah! signorino, Ladate.;. . , 



r 




Ern. Miei 'cari !... io amo. ( Ad alta voce. ) 
AI. P. ( L’ ama ! ali ! ah ! E si fa sentire ? ) 
Ern. Addio... Ma prima di lasciarvi , voglio dare 
un ricordo a questa sposina. ( Togliendosi un 
anello dal dito . ) 

Chi. Oh ! signore ... * No , no , in questa mano 
v’ è ( * Ernesto prende la mano sinistra di Ghi- 
la . ) 1’ anello nuziale . In quest’ altra ... ( Pre- 
sentando la destra . ) 

AI. P. ( Ah sfacciatona ! ) 

Alcn. ( No diamante! ) 

G hi. Grazie, amabile signorino! 

Mcn . Lo cielo sia chillo che me pozza fà levà 
tant’ obbrccazione se ve rialano quacchc auta 
Lattaria . 

Ern. Addio, amici! Vieni a trovarmi . ( Parte . ) 
Alcn. Quant’ è buono ! 

Ghi. Quanl’è generoso ! 

Alcn. Allegramente, moglierclla mia. Và , jam- 
moncennc , tutta la compagnia nce sta aspeltanno. 

I Ghi. Quest’ anello è bellissimo ; ma io preferisco 
il tuo . ( Guardando ambo gli fnelli , entra 
’ nell ’ osterìa . ) 

Al. P. ( Io son di sasso ! Si può essere più sfron- 
tati ! ( Entra . ) 

Alcn. Lo mallrimmonio mio ò accommenzato pro- 
prio buono . 

SCENA Vili. 

( E ’ notte . ) 

Due incogniti , avvolti nel mantello , uscendo dalla 
parte opposta a quella dell' osteria , si avanza- 
no mentre Mcniello sta per entrare . 

I. ine. Cjalantuomo ? 

Mcn. Mio signore , 

Che cercale ? 

I. ino. Dimmi un pò : 

a 
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Mcn. 

II. ine. 
Men. - 

I. ine. 
Mcn. 

II. ine. 
Men. 

I. ine. 
Men. 


I. ine. 

II. ine. 
Men. 

? 

I. ine. 

II. ine. 
Men. 


I. ine. 
Men. 

I due . 
Men. 

I due . 

Men. 

Jj ine. 

II. ine. 
Men. 


Dove un abil muratore 
Ritrovar da noi si può ? 

Faccio justo sto inestiero » 

•Oh fortuna 1 Dici il vero? 

Lo sa tutto lo casale : 

Songo masto e prencepale . 

Dunque vieni . 

Che ! a chest’ ora ? 

Pe dimane; mo? gnernò . 

Prendi . ( Dandogli una borsa . ) 

Comme ! 

È tua . Ci segui : 

( Comm’ è chiena de tornise ! 

E io cierto me credea 
Che sti brutte spoglia mpise 
Li holessero da me . ) 

A che pensi ? 

Vieni . 

È tardi . 

Mo non pozzo . 

No ? ( Con ira . ) 

• Perchè ? ( Come sopra . ) 

Là m’ aspetta la sposella ; 

Fà li funge , poverella I 
Comm’ appena fece juorno 
L’ ho sposata ; mo là torno . 
Obblighiamolo per forza. ( al Jl.inco- 
Va , pigliateve sta vorza , gnito . ) 
E ve lasso ... 

Oibò ! 

Tant’ è . 

Dei venire a tuo dispetto. ( Con ira. ) 
Trema . Ornai non più dimora . 
Menacciate? A me? Malora ! ( Con ardire . ) 
Vieni tosto , con le buone . 

Mascalzone — bada a te . 
lo no nnaggio maje paura , 
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Ca song’’ uno , e bao pe lr« -, 

/ ine. Qui non 6 iova la bwur * * 

II ine Tremar dei da capo a piè • 
i lo' afferrano e gli mostrano due pugnali 
rS . Cent» tardare. 


) 


I due 


Mcn. 


Io ine. 

II. ine. 

Mcn. 

1 due . 
Mcn. 

J due . 
Mcn. 


1 due . 
Mcn. 

I. ine. 

II. inci 
1. ine. 

Mcn. 

I. ine. 
li. ine . 
Mcn. . 
j due . 
Mcn. 


A*. 


Senza tardare , 

Senza più dir , 

Se vuoi campare * 

Ci dei seguir . 

Sla bella grazia... 

Che saccio mo?.« 

( Vi che desgrazia 1 . , 

Ajemmi ! nce so . ) - ,• 

Sii ragionevole ? 

Pensa al periglio . 

Profitta subito 

Di tal consiglio . 

( Me sento fragnere 1 ) 

Su , via *, risolviti • 

( Nce vo jodicio . ) 

Più non tardar . _ ' 

( Non pozzo movcrme , 

No nc’ è che far . ) 

Sentite ... 

Sbrigali . 

Mo... Na parola ... 

Non servon chiacchiere , 

Il tempo vola . 

Vieni , o qual pecoro 
Sarai scannato . 

Corame 1 sii liermene ? 

( Che scrianzalo . ) 

Per poco seguici . 4 

Dovrai tornar . 

( Aggio da fegnere . ) 

Temer non dei . 

Timor non profano Calura 

1 pan miei . V w * 


\. 


r- 


s -• 


i 

ti 


.f 


4. 


. ) 




\: 

i 

* V 

\ 


"N 



20 

1 due . Su , vi» , risolviti , 

Più non tardar . 

Alea. ( Aggio da fegnere , 

No nc" è die far . ) 

( I due incogniti trascinano Menìcllo nel .fondo 
della scena , dove sono raggiunti da altri due 
compagni , e tutti partono . ) 

SCENA IX. 

Pasquale , dall' osteria , vedendo partire Meniel- 
lo ; poi Ghita , Luca , madama Prudenza ed i 
convitati alle nozze . 

Pas. \^enite , venite... Meniello è andato via 
in mezzo a più persone, e come in frettai 
Giù. E’ andato via ! Girne ! 

Luca . Nlio cognato in mezzo a più persone ! ( Oi- 
mè ! che fossero statagli sbirri ? ) 

Al. P. a Ghita con ironia . ) Non dubitate , ver- 
rà a prendervi . 

Pas. Ma vedeteli , vedeteli colà ... montano in 
un legno ... ( Si sente il rumore cC una vettura . ) 
AI. P. ( Sarà la carrozza del cavalier protettore . ) 
Ghi. In un legno ! 

Luca . E come camminano ! ( Guardando . ) 

Ghi. Me meschina!.. Mi pare un sogno... Egli 
così mi lascia?.. Ab! dite, che sarà mai? 
Luca . Uh ! ( stringendosi nelle spalle . ) 

Ghi. Ah ! madama ... 

AI. P. Uh ! ( Come sopra , e parte . ) 

Ghi. Ma parlate... ( Agli altri. ) 

Pas. Via... io non credo ... ( Non so che dire. ) 
Ghi. Tutti rimanete immobili ... confusi... OH 
sfortunata me !.. Madama se n'è andata ... Tu 
( A Luca . ) sei tremante ... Voi ( Agli altri. ) 
non dite nulla... Comprendo... Meniello ... il 
mio sposo m’ abbandona ... 
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Pas.Coro. Clie dite mai l No, cara, 
Possibile non è . 

Luca . ( La cosa sembra chiara ... 

Io tremo ... afflitto me! ) 

Chi. Ah i forse ... dubbio orribile ! 

Fogge da me il marito; 

D’ avermi preso in moglie 
Pentito - si sarà . 

Luca . ( Chi sa ? Potrebbe «neh' essere . ) 

Pas.Coro. Sposina , v’ ingannate : 

Ciò darsi noa potrà . 

Gki. Tacete ! mi lasciate ! 

Ven prego in carità . » 

Ghi. Lue. (Tu fosti , i • il t 
» r. 'ri f i meschinella 1 
Pas.Coro. Ah ! iu la 


Felice un giorno solo ; 
Poi terminò col duolo 

* Ua felicità. ) 


La 


sua 


Ghi. 


Oimè I non so resistere , 

M’ oppi-ime il mio dolor ! 
Luca.Pas .( Quel duol , cpiel fiero palpito 1 
A tutti spezza il cor. ) 

Luca. Via calmati, via- frenati ; 

Pas, Coro. Calmatevi - frenatevi ; 

Luca. Discaccia ... 

Pas. Coro. Scacciate °^ Dl im01 
Chi. Lue. Pas. 

( Il giorno ridente 
In pria si mostrò , 

, Poi mesto , languente 

Per terminò . 

Di tanto m '° danno , 
suo 

Deli! cielo, pietà; 

Ti mova r adanno 


t» 



/ 


aa 


Che gemer fa! ) 

Coro . . Amici , bel bello 

Per tutto si vada ; 

Si cerchi Meniello , 

Si scorra ogni strada, 

Coraggio : ( a Gkita . ) pietoso , 
Il cielo sari. 

' . . * t 

( Tutti vanno dalla parte dov'è andato Meniello. 


Fine dclC atto primo . 





ATTO IL 

Grotta artefatta , adorna di colorite pietre c di 
conchiglie . Ingresso nel fondo che sporge ad 
un giardino . A destra degli spettatori e vici- 
no al proscenio v’ è un’apertura, chiusa da un 
macigno mobile, da cui si va agli appartamen- 
ti . A sinistra una piccola tavola di pietra , su 
cui alcuni lumi ; un sedile anche di pietra . 
Due pilastri 'sostengono la volta ; ogni pilastro 
ha una catena con la maniglia . 

SCENA PRIMA 

♦ ** • 

. Zclinda . 

A che pensi , Zelinda ? . , 

Mentre s’appressa l’ora * ,, , 

Del duol che ti martora 
Il termine a veder , mesta sarai ? 

Di che temer dovrai?.. Tutto ti affida: 

D’ Ernesto i giuramenti... un sacro imene 
Unir mi dee fra poco all’ idol mio... 

Eppur costretta a paventar son io . 

Perchè mai più dell’ usato 
Son ridotta a palpitar ? 

Forse il barbaro mio fato 
Vuoimi al duolo riserbar. 

Ab 1 se colpa è un dolce amore , 

Chi colpevole non è? 

«Non alberga in petto uu core 
Chi pon ama al par di me . 

( Dopo qualche pausa . ) 
Pensieri molesti 

Ab ! no , non tornate , 

, Quest’ alma lasciale 
In preda all’ amor . 


# »• 


- \ 
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Mio core , costanza ; 

Amica speranza 
Soave in te rieda. 

Succeda - al timor . 

SCENA IL 
Clizia y Zelinda . 

CU. E ccovi qui , sempre immersa ne’ pensieri. 
Che abbiamo da fare se la sorte ci ba condan- 
nate a stare sotto il giogo d' un barbaro ? 

Zcl. Scuoteremo , mia cara , questo giogo . 

Cli. Vana lusinga! Domani partiremo da questa 
campagna . 

Zcl. Come ! 

Cli. E non lo sapevate ? 

Zel. Io no . 

Cli. Basilio, il più birbo de’ famigliari. del vostro 
tutore , mi ba detto d’ aver il crudo Demetrio 
ordiuato che voi ed io domani fossimo scortate 
in Ancona , dov’ egli sin da jeri si è incammi- 
nato , e dove la sua nave ci attende . 

Zel. Domani ! ( Sorridendo . ) • 

Cli. Non mi pare che in ciò vi sia da ridere , 
ma piuttosto da piangere . Sapete l’ intenzione 
del tutore di farvi sua sposa . 

Zel. Ah ! prima la morte . 

Cli. Sperate voi di potervi sottrarre alla vigilan- 
za tfe’ vostri custodi ? 

Zcl. Si . 

Cli. Capisco. Quel cavaliere... 

Zcl. Se , malgrado la ristrettezza in cui Demetrio 
mi Ita tenuta , mi fu dato vedere il più amabi- 
le de’ viventi ; se non potei non sentire per lui 
il più soave affetto ; s’ egli mi promette d 1 av- 
vincersi meco in sacro vincolo , non vuoi eh' io 
dia luogo alia più dolce speranza ? 
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Cli. Fosse pur'vero ! Ma spiegatemi... 

Zel. In questa notte , fra poco , egli verrà . Tu 
mi seguirai . 

Cli . Ma come, se ... 

Zel • Là , dal giardino , ( Accennando verso V a- 
pertura in prospetto. ) Gregorio, il fido servo, 
agevolerà la venuta d’ Ernesto e la nostra fu- 
ga . Deluderemo i nostri oppressori ... 

Cli. ( Ciò non troppo mi persuade . ) ... Sento 
gente . 

Zel. Ritiriamoci ; fingiamo di andare al riposo . 

( Entrano nella portà a destra . ) 
SCENA E 


i 


Basilio e Spiridionc col mantello ( come nella 
scena FUI dell' atto I ) mostrando al di sotto 
l' abito greco . Alcuni famigliari greci travestiti. 


Bas. 

Di colui che ci comanda 
Eseguiscasi il voler . 

V’ appiattate in quella banda , 
Ognun pronto al suo dover 

Spi. 

Coro . 

Di colui che ci comanda 
Eseguiscasi il voler . 

Bas. 

Ed al segno concertato , 

Spi. 

Che fra poco sentirete , 

A 3 . 

Tutti quanti piomberete 
Sul malnato - cavalier . 

Coro . 

Quando il segno sentiremo , 
Tutti quauti piomberemo 
Sul mainato - cavalier . 

Bas. 

Purché il padrone 
Sia vendicato , 

D’ oro un borsone 


Ci è preparato . 

Spi. 

11 vendicarlo 
Agevol è . 

Coro. 

Il vendicarlo ec. 
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Bas. A tutti quanti , 

( Invan non parlo ) 

Co’ suoi contanti 
Darà mercè. 

Pliffete a te, 

t Ora ad uno , ora ad un altro . ) 

<Spi- Plaflete a quello . 

Bas. Spi. ( Quel eh’ è più Lelio , 

Pluflete a me . ^ 

Coro . A tutti quanti 

Co’ suoi contanti 
Darà mercè. 

( I greci si ritirano . ) 
SCENA IV. ' 

Basilio , Spirid.onc . 

D -‘, \ > ** ; 

unque Gregorio il nostro compagno ... 
Bas. Egli aveva tradito il padrone , e questi Io 
La punita. A forza di danaro lo La fatto stra- 
scinare sino alla nave , dove sarà stato subito 
posto in catene . Ora dobbiamo pensare a fa- 
cilitare la vendetta di Demetrio « 

Spi. Io , fin da jeri , fingendomi compagno intrin- 
seco di Gregorio , consegnai a quel cavaliere il 
biglietto col quale Zelinda lo invitava , e che 
fu da noi sorpreso in mano di Gregorio mede- 
simo . 11 cavaliere verrà qui a momenti . 

Bas. Zelinda e Clizia sanno nulla del destino di 
Gregorio ? 

Spi . Nulla . 

Bas. Tu introdurrai l’amante, come ti ho det- 
to . I a’ tutto a dovere e presto . Ricordati che 
dobbiamo , appena fatta l’ operazione , prender 
la fuga verso Ancona, dove il padrone ci aspet- 
ta . intanto fa’ che venga qual’ uomo . ( Spi- 
ndione va in prospetto e subito retrocede . Ba- 
silio si cuopre col mantello . ) 



) 
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SCENA V. 
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Meniello , tenendo in mano un fazzoletto con cui 
lo- avevano bendato. I precedenti . 


Bas. Non ti prema il saperlo, purché non ti ac- 
cada alcun male. Sino ad ora non ti ho man- 
tenuta la parola ? 

Men. E* lo vero . Pe doje ore simmo jute attuor- 
no dinlo a no carro copierto , justo comme a 
li puorce de Scconnigliano... Ma, pe direve la 
veretà , aggio cchiù gusto de cammcnà co He 
gamme meje , che me 1’ aggio cresciute da pec- 
cerillo . , - » " 

Bas. Sta sicuro . 

Spi. Fra poche ore sarai accompagnato a casa . 

Alen. Si , ve ne prego j ca moglierema a diesi’ ora 
chi sa comme starrà sbattuta . Poverella!.. Chi 
me l’avesse ditto de passà la notte... Ma, 
momma , a che v’ aggio a servi ? 

Bas. Prima di tutto, devi murare quell’ingresso. 

( Indicando V apertura in fondo . ) 

Men. E pecchè ? > 

Bas. Non devi saperlo . o • 

Men. Comme volile ... Ma nce vonno li materia- 
le e li fierre . 

Bas. Troverai colà quant’ occorre . ( Indicando lo 
stesso fondo . ) A che pensi ? 

Men. Me sto facenno li cunte . 

Bas. E quali ? 

Men. Songo dinto a no luogo mancino . 

Bas. Accingiti al lavoro , e non parlar più . 

Men. Va buono ... Ma si ccà sotta nce fosse quar- 
che vacante?.. Basta: io sempe so lo fraveca- 
tore e buje lo ngegniero j la responsabheletà sar- 
rà la tosta 



dicitemc no poco : addò in’ avi- 


te 


ortato ? 
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Voce al di fuori . Signori miei, per carità!.. 

Men. ( Che voce è chesta ! Me pare che la ca- 
nosco. ) 

SCENA VI. 

Luca bendato , condotto da due greci travestiti . 

I precedenti . 

Luca . Mi avete promesso di non farmi alcun 
male. ( Tremando. ) 

JBas. Non aver paura . ( Gli vien tolta la benda. ) 

Men. ( Cainatemo! Mo avimmo apparata la retena.) 

Bas. Sei tu magnano ? 

Luca. Si *.. e pauroso per natura. ( Tremando. ) 

Men. ( Che nn’ hanno da fà de sta crapa ? ) 

Luca . Vi assicuro che non sono awezzo di an- 
dare a giornata a quest’ora ... ( Fede Me niel- 
lo . ) Oh!.. 

( Mcnicllo gli fa cenno di tacere. ) 

Bas. Cos'hai? Perchè questo turbamento? 

Luca Io !.. io sono nel mio stato solito: ho paura. 

Bas. accennando V apertura a destra. ) Fra po- 
co dovrai preparare là al di fuori quanto è ne- 
cessario per consolidare questa pietra nel mu- 
nì j ivi troverai ferramenti e quanto occorre . 
Ma prima devi ribadire queste catene , onde 
restino ben forti a’ pilastri . 

Luca. Signor, si... ( Sempre tremando .) la co- 
sa... pare... spicciativa... par che il vostro 
comando sia premuroso, e... 

Spi. Senza riflessioni . ( Entra . ) 

Luca, come sopra. ) Io... vedete... ho sempre 
avuto a cuore di contentare tutt’ i miei avven-, 
tori... e siccome voi mi fate l’onore... 

Bas. Basta ; taci , e tutti due lavorate . 

( Ficn portata un' incudine con martello e 
quant' occorre a Luca . Meniello è andato 
a prendere un gran sasso , un altro mar- 



*9 

fello cd uno scarpello . Egli rotola il sas- 
so sino alta metà della scena , si mette a 
scarpcllarlo. Basilio , dopo aver fatto ri- 
tirare i due greci che hanno condotto Lu- 
ca , passeggia nel fondo . ) 

Luca , facendo forza a se stesso , distacca 
le catene da pilastri , ne restringe le ma- 
glie , c torna ad appenderle . Tutto ciò 
vien eseguilo durante il seguente duetto. ) 


Men. 

Priesto ... 

Luca . 

Presto ... 

A 2. 

Fatichiamo . 

Men. 

Songo lesto ... 

Luca . 

Come 

Men. 

g~s Tel • 

„ tornine 


Orsù , core ! 

Luca . 

Guadagnami ... 

Men. 

Co calore . 

Luca . 

Ed onestà . 


( Basilio entra per poco nella porta a de- 
stra . I due artefici si avvicinano V uno 
alC altro , dicendo : ) 

A 2 . Qui ti trovo ! 


Luca . 
~Men. 
Luca . 
Men. 
Luca . 


Ccà te truovo I 
Lo spavento di' ora provo ... 
Statte zitto , non tremula . 

Ab ! cognato , clic sarà ? 
Piglia sciato . 

Dove siamo? 

Chi son dessi ? 


Mcn. ' E dii lo sa ? 

Luca . Ma que’ ceffi ?.. 

Men. E che ne saccio? 

Luca . Quale impaccio ! 

Mcn. Non sciala . 

( Accorgendosi che Basilio comparisce . Ambo 
si scostano e tornano al lavoro , dicendo : ) 


e 
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A a. Priesto ... v 

Presto , fatichiamo ec. 

( Basilio si allontana . J due si avvicinano 
di nuovo , parlano a voce bassa , c quasi 

insieme . ) 

Sleva sulo pe la via... 

Di te iu traccia ... 

Quanno ... 

A un tratto ... 
Duje sbannite uitlo nfatto ... 

M’ han fermato... 

Si, afferrato... 

Chiusi gli occhi... 

Qua cecato ... 

Son venuto sino qua . 

50 henulo nziuo a ccà . 

Dunque... '• 

Men. vedendo Basilio ) Appila ! 

( Tornano al lavoro . ) 

A a. Presto , ec. 

Luca , vedendo Basilio che si allontana , va di 
nuovo a Mcnicllo . ) 

Che bruttissima figura ! 

Non parli ; ma vide e appura ; 

Qnarche nchippo ncc sarrà . 

Ah ! cognato , che faremo ? 

Sudo... tremo... moro già... 

T’ aggio ditto - statte zitto ; 

A lo cielo lassa fà . 

51 lavora ? ( Avanzandosi . ) 

Si , signore 

J2 con zelo . 

Che ve 


Men. 
Luca . 
Men. 
Luca . 
Men. 
Luca . 
Men. 
Luca . 
Men. 

A a. 

Luca . 


Men. 

Luca , 

Meo . 

Bas. 
Luca . 


Men. 
Bas. 
Luca . 
Men. 
Luca 


Non mi P arc 


Siamo avvezzi 
Sfimmo ausate 
Pe campare . 


a faticare , 
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Men. 

Bas. 

Luca. 

Men. 

Bas. 

Luca . 

Men. 

Bas. 

Luca. 

Min. 

Bas. 


Ma sbrigatevi 


Pe magna . 


Si 

Se 


sa 


( Ambo stanno in gran 
( Non gli diamo alcun S ° S l >ell ° ’ 
( Non le dammo chiù sospetto , 

( E giudizio ci vuol qua . ) 

£ Che 1 ’ amico all’ erta sta .. ) 


Luca 


Men. 


Raddoppiate ornai le botte 5 
Qui ci vuole attività . 

( Se mi salvo dalle botte , » 

Un miracolo sarà . ) 

( Ah! si n’esco da ste botte, 

Che carrera aggio a piglia l ) 
SCENA VII. 

Spiridionc , due Greci travestiti . J precedenti . 
alV orecchio di Basilio . ) JÈt 


Spi. 


venuto ; gli 


ho aperto il rastrello del giardino ; egli mi 
segue , e dice che in questa grotta Zeliuda gli 
ha dato 1’ appuntamento . 

Bas. Uscite . ( A ’ due artefici . ) ( Lo farai ve- 
nire fra poco . ) A Spiridionc che entra . 

Men. Ne ? ncè Tacite torna a la casa ? 

Bas. No } ma fra poco finirete il lavoro . Ehi ! 
( A' due greci . ) Sia ricondotto in quella stanza. 

Men. ( Lo cancnro che le roseca ! ) 

Bas. Parti . ( A Mcnicllo . ) 

Men. ( Chisto ha da essere chillo provvidenza 
bona speranza , che me diceva lo guore mio . ) 
( I due Greci conducono Mcnicilo fuori V in- 
gresso del fondo , voltando a sinistra del- 
lo spettatore . ) 

Bas. ( A costui, che mi sembra più docile , darò 
per prigione la stanza isolata che sporge sulla 
stratta . ) Vieni . ( A Luca . ) - 


'r— 


i " 
> 


# 
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Luca Signore , vedete che s ’ io dormo fuori di 
casa, mia moglie La paura a star sola; la po- 
vera donna patisce d’ effetti scenici . 

Bas. Non me ne importa . Seguimi . 

Luca . ( Cielo ! aiutami . ) ( Segue Basilio , e 
vanno per In porta a destra . ) 

SCENA Vili. 

Spiridionc , introducendo Ernesto . 

Spi. "V enile , signore ; assicuratevi . La mia pa- 
drona mi ha ordinato di condurvi in questa grot- 
ta . Nessuno può vedervi : tutti dormono.. 

Ern. Grazie , Luon uomo . Saprò compensarvi . 
Quando verrà Zelinda? 

Spi. Eccola : ella previene il vostro desiderio . Io 
vado per agevolare la vostra fuga . Aspettatemi 
nell’ appartamento della signora . ( Misero te ! ) 

( Entra . ) 

SCENA IX. 

Zelinda , vestita all' europea , Clizia , Ernesto . 

Zcl. Son tcco ! 

Ern. Ànima mia! 

Zcl. . Quanto ansiosa 

Zelinda t’ aspettò ! 

Ern. Gran tempo scorse 

Pria clic il tuo fido servo 
Mi schiudesse l’ingresso i Fra momenti 
Ci fia dato involarci . Oli quanto mai 
Sembri più bella in queste spoglie ! 

Cli. ( Io tremo . ) 

Zel. Teco verrò... Ma, Ernesto, 

Da ciò comprender puoi quanto t’ adoro . 

Ah ! pensa ... 

Ern. Mio tesoro , 

Non paventar ; sulla mia fé’ riposa ; 

Fra poco a me darai la man di sposa . 
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Fra podi' istanti , io giuro 
Di compensar lue pene ; 
La calma uu sacro imene 
Al tuo i>el cor darà . 

Zcl. A te , che nel sembiante 
Dimostri un nobil core , 
Affido il mio candore , i 
La mia tranquillità . 

Urti. Sou cavatici’ , c sento 

Le voci d’ onestà . 

Zel. . Si virtuoso accento 

Conforto nppicri mi dà . 

CU. ( Un rio prescntimcuto 

Or palpitar mi fa . ) 

Zcl. Ern. Nel ciel neuefico 

Convien sperar ; ^ 

I nostri spasimi* 
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•' * • *•< 

Farà cessar. e. 

k -m. 

» - ’ 

Ern. 

Fedele amante -, *’"» 



Sempre sai*6. — . * 

** 1 

Zel. 

Sempre costante 

» 

t 


T’ adorerò . • . 

- ; [ 

a a. 

Le acerbe pene , 

* : I 


Amato bene , 



In vero giubbilo , *» . 

• •*> 

«< 

i f , 

Cangiar vedrò . .A - ... 

• i k 

Ern. 

Ben mio ! 

% t; 

Zel. 

Son fan ! r " ■! i 

• $• 

, i 

Cli. 

Pensate .» •• 

• 


Che periglioso è il loco . . 

• 

Zel. Ern . Mia speme! 

• • 

Cli. 

Moderale -V: 

s 


L'intempestivo foco. *t# »l '*-< > 

«p* 

Zel. Ern, 

, Pietoso ciel , tu reggi : <'* 



Quest' auima fedeli**."; • i» 


Cli. 

( Talor si crede il iato — A :• '* 



Placalo - , ed è cruda l ) 

• • * 



i 
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Zel.Ern. Smanie c pene il core amante ‘ 

Quante ahi quante , - oh dio , provò ! 
Giunse alfin quel lieto istante 
Che 1’ amor le compensò . 

Cli. Vie, frenate il core amante • 

Ch* io riamante - per Voi sto . 

Tanto amore in quest’ istante , 
n Di prudenza armar si pu^. 

Era. Andiamo, Zelinda . Nelle tue stanze il ser- 
vo promise di venire ad avvisarci , ond' esserci 
di scorta •• 

Zcl. Ernesto , son tùa per sempre . ( Partono per 

f ingresso a destra . ) 
SCENA X. «* 

Basilio c Spiridione dal fondo , poi Meniello 
seguito da più greci travestiti . 

Bas. Dov’ è costui ? ( Avanzandosi sulle punte 

de' piedi . ) 

Spi. Nell’ appartamento di Zelinda , aspettando 
eli’ io lo avvisi per la fuga . ( Entra . )• 

Bas. Vieni ; ^ A Meniello . ) termina il tuo lavoro . 

Men. Va , spicciammonce . Signò , quanno ~avar- 
raggio fernuto , arri corda teve che moglierema 
m’ aspetta co li’ ora mpietto . ‘ 

( Si mette a lavorare sull' ingresso , ivi ponendo 
ed incalcinando sasso sopra sasso , ma vien qua- 
si nascosto dal drappello de' Greci . ) 

Bas. ■ D’ un padrone , - irritato a ragione , 

A servir v’ accingete lo sdegno . 

Sien puniti i’ iniqua , l’ indegno , 

Non sì ascolti una vana pietà . 

Coro D’ un padrone ; *• irritato a ragione , 
Siamo pronti a servire lo sdegno 
Sien puniti ec. 

Men. lavorando. ) ( L’ aggio ditto ca gatta nce cova ; 
E ba trova « che cosa sarrà . ) 
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Bas. Sul ribaldo furenti piombate , 

L’ empia donna con lui trascinate . 
Qui \i aspetto . Gli stolti vedranno , 
Proveranno - di morte 1’ ovror . 

Coro. A momenti gli stolti vedranno 

Proveranno - di morte 1 orror . 

Mtn. ( Nè, Meniè? cbisti ccà che farranno? 
Contrab bau no - sarrà , sissignor . ) 


SCENA XI. 

Luca di dentro ‘ poi fuori . I precedenti 



Luca . Oh ciel ! dove sono!.. 
Aiuto!., perdono! 

( Uscendo . ) 

Bas. Coro. T accheta , paventa ! 

Meri. ( Cainatemo !.. abiemmè 1 ) ... 
Bas. Cos’ bai ? cos’ avvenne ? 

Luca. Udite... là... venne 

Un'ombra ... 

Bas. Sei matto ! 

Luca. Due altre ... ad un tratto..* 

Bas. Che bestiai 

. Luca Eran tre ^ 

Bas. Coro T accheta buffone ! 

Scioccone ' - poltrone ! 
Luca ' Pietà, mio siguore ... v > . ; ,v 
Bas. Coro Non far più rumore , , 

Cbè tempo non è . . ... t 
Bas. Portatelo via ; « -• • 





•. * V % k *. 


f a 


Luca. Morrò per la via • t \ ,i ’ 

Pietà , compassione , 

Abbiate di me ! : «v - . 

Coro T' accheta , buffone , . . • • 

O trema per le , 

( Lo strascinano per La porla doo è^ fcfltiio . ) 
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SCENA XII. 

Strepito <T armi , che va crescendo e si avvicina ; 
poi comparisce Ernesto , sostenendo Zc linda 
spaventata . Egli ha rotto la spada nel com- 
battere | ed è inseguito da Spiridionc e da un 
numero di Greci armati . Basilio . 

L , , ' 

degni i sgombrale .. . 

Bas. Coro. Invan ti difendi, 

Zel. Ahi crudi! fermate!... 

Spi. Coro. Invano contendi . 

Ern. Perverso destino ! 

Infranta la spada , * • 

Tradì ’l mio valor . 

( Gettando l' impugnatura . ) 

Bus. Spir. Coro . 

Non basta il valor . - * 

Min. , il quale atri ì quasi terminato di al- 
zare il muro . 

( Che beo!.. Lo contino! ) 

Ern. . , , lei ,, . 

Zel “ *» * j u j rispettate , 

E in me disfogate 
La rabbia , il furor . 

( Al cenno di Basilio i due amanti vengono 
a forza strascinati uno a destra e l' altro 
a sinistra . ) 

Ern. Zel. Ahi crudi ! fermate !.. 

Oimè ! che terròr ! 

( Ernesto e Zelinda si svincolano da' Greci , 
corrono uno verso l’ altro , ma , di nuovo 
disgiunti , vengono incatenali a' due op- 
posti pilastri. ) 

' Ern. Zel. Empi mostri ! e sordi siete 
Alle voce di pietà? 

Ma impuniti non andrete , 

Giusto il ciel vi punirà . 
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Le sne fulgori tremende 
Su di voi piombar f'.i rii 
Bas. Spi. Coro . 

Sciagurati , invan fremete ; 

Spenta è ogni ombra di pioti , 

Moite c tomba insieme avrete , 

Se v’ ha uniti 1’ empietà . 

Tetra notte a voi discende , 

Tutto orror per voi sarà . 

( Mcn che arra innalzalo il muro , ncW at- 
to di mettere 1' ultimo sasso . ) 

( Su ncappatc a la lagliula... 

Cielo ! ajuto , pc pietà ! 

Vorria di tjuarche parola , 

E non pozzo pepetà . 

De briccone a sta scogliclta 
Ma sajetta - no nce sta ! ) 

* 7 . • 

( Basilio fa che tutti si ritirano per la por- 
ta a destra , portando i lumi c/i erano sul- 
la tavola . La porta rieri chiusa , e si sen- 
te impiombare al di fuori . Menicllo ha 
posto l' ultimo sasso al muro innalzato , 

, per cui l' oscurità del luogo è totale . Ze- 
linda cade svenuta . ) 


j 
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Fine delT atto secondo . . , 
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ATTO III. 

* t w 

Cortile con due arcate nel fondo, corrispondenti 
a due strade . A sinistra dello spettatore v’ è la 

casa di Meniello. - Giorno» - -■ 

, \ ~ * 

SCENA PBIM A 
Ghita . 

Addio ! addio ! ( verso una delle strade . ) Fi- 
nalmente queste importune vicine se ne sono 
andate! Me meschina! non ne posso più . Ap- 
pena fatto giorno venirsi a congratnlar meco del 
mio matrimonio , mentre io, infelice, da jeri 
sera non ho veduto il mio sposo !.. Oìmè ! 

( Piangendo . ) 
SCENA II, , . • 

Madama. Prudenza . Gitila , 

P " r **> *•’ ' : *'* v ■ 4 ■ . 

overina! piange... Ed io crede» che... 
ed io sospettava ... Maledetta lingua 1 Ma da ora 
innanzi non dirà più male di nessuno , piutto- 
sto me la farò tagliare , ( Avanzandosi . ) 

Mia cara vicina ! 

Chi. ( Uh ! importuna ! ) 

M. P. Voi piangete ! avete ragione di piangere . 
Povera giovane ! hel marito che vi hanno dato ! 
Veramente è un bel soggetto ! 

Ghi. Dunque credete voi ... 

M. £. Ch’ è un birbone . E che c’ è dubbio ? 
Ghi. Voi mi desolate. 

M. P. Ma se fu visto andare con una combricco- 
la di birbanti... Via , fatevi coraggio. Venite a 
casa mia . 

Ghi. Ah ! no ... 
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M. P. Oh I assolutamente non voglio lasciarvi so- 
la . Venite meco ; cosi schiverete le visite del 
-vicinato « Voi non siete in istàlo d' aver secca- 
ture . , t . \ . 7 

Giu. Ma s’ egli tornasse ? ’♦ 

M. P. Si, si, aspettatelo 1 ( Va a chiudere la por- 
ta della casa di Ghita . ) Prendete la chiave 
e seguitemi . In caca mia combineremo qualche 
cosa per appurare dove costui sia andato . ■ h 
quest' oggetto ho mandato in giro uno de' miei 
garzoni di bottega .Via , datevi animo,. e se- 
guitemi . f , - A * v ; 

Ghi . Oh me infelice ! che mai sarà di me ? 

Ah Iclie il duol mi strazia il petto, 

«. - JS resister non poss’ iol •« A 

. . Chi provar può mai .-del mio . 

r, • Un tormento più crudel ? r . 

Sarà ver che il giorno stesso 1 j 

Che mi diè la man. di sposo?.. 1 
Qual orrore ! qual eccesso 1 
E potrà, soffrirlo il eie!.? 

M. P. Via , sbrigatevi : v* invita » 

Amistà , mia cara Ghita. .. ‘Ci . * 

Ghi. Me meschina i . . * 

M. P. Andiam sposina . .. •/ \ 

Ghi. / Mi ha tradita - 1’ infedel ! 

Son tatti gli uomini ^ t 
•w /. - Cuori tiranni; „ . . ; 

1 - > ... E poi d credono 

h Fanbre d'inganni, 

E poi oi chiamano 
Finte in amor .. 

» Tacete, o barbari , 

Alme infedeli 1- . . \ -• 

*• ' Alme crudeli., 1 ùi *j «v. ù 

Mi fate orror ! i n • *• r ; ** 

» Accarezzateli , 


1 


(>•/ 
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*. Donne innocenti • • 

Sarete , o misere , 

Dolenti - ognor . ( Partono . ) 

SCENA III. 

Meniello viene correndo dall' arcata opposta a 
(fucila dove sono andate le due donne . Sì fer- 
ina , immerso ne' suoi pensieri , e rimane per 
qualche tempo immobile . ) 

F - 

inalmente songo arrevato 1.. Ah! ca vaco per- 
denno la capo , de manera eh© chella povera 
y niogliera mia ali' urdemo s’ avarrà a trova no 
marito sen«a cervella. Chi sa cornine starrà?.. 
Vedimmo . Oje, Cibila , Olii ? •( Picchiando al- 
la porta.} No nce sia U chiave... Addò sarrà 
ghmta?.. Stesse a la casa de lo frate?.. Ma 
chille povericlle?.. E comm’ avarria da fà pc 
iihhcrarcle ?.. Cielo 1 ajutame ... ( Vede venir 
Luca. ) Mena, Là, cammina, vicnctcnnc . 
SCENA IV. . ; 

Luca , Meniello . , , ( 

Luca Son qua „ ( Tremando ) 

Men. Embt* vamme dicenno eh’ aje appurato. 

Luca Io?.. Nnlla . E tu ? 

Men. Io so ghiuto a la guardia y aggio aspettalo 
n' ora hona ; pò m’ hanno fatto trasi , e aggio 
miso nterra ogne cosa. Lo podestà m’ ha com- 
mannato de veni ccà , e de no no’ asci nfino a 
tanto che non sarraggio chiammato a lo trib- 
bunale . E tu si stato alla guardia ? 

Luca . Caro cognato , appena que’ birbanti mi 
hanno fatto smontare dal carro mi hanno det- 
to : non parlare , che ce la pagherai . 

Men. A me pure, ma... «• 

Luca . Non ostante io voleva andare a far la mia 
deposizione ; ma , strada facendo , tramante co* 



Il 

4 * 

tnR mi vedi , mi è parso vedere un uomo che 
mi pedinasse . V' 

Mcn. E «n non 1’ ajc afferrato pe lo crovattino? • 

Luca. Ho avuto paura, e son tornato indietro. 

M-n. E'ba'ca sì na vera annogìia ! 

Luca . Ma la paura ... ' ;'j 

flf/tn. Eh slatte zitto , ornine senza cornine s’ ad- 
di m manna . 

Luca . Uh quanto sei egoista ! 

Mcn. Tu eh’ egoista me vsje contanno! Se trat- 
ta de sarvà dojc sbentornte . 

Luca . Ma il timor della paura ... 

Alca. La mala paglia che te valta!. Cielo! arape- 
mc na via... Ma a ebest’ ora chillo povero con- 
tino ... elodia povera figlia... Siente : (A Lu- 
ca . ) chille malandrine me parevano forestiere 
« lo parli . Se potami f >rse appur i ... 

Luca . Ma in queste campagne v’ è un numero 
grande di forestieri a villeggiare . 

Mcn. Siente : cerca de so reta ; essa sarrà co mo- 
gliereta ... ma no... va o manna quarcuno a 
la casa de lo contino. Te, piglia cca lo nne- 
rizzo . ( Dandogli il biglietto che aveva avuto 
dal conte. ) Avvisa la iamiglia soja , falle sa- 
pere ogne cosa . " }' 

Luca . Ma tu ... • 

Mcn. Io non me pozzo movere • aggio da aspetta 
la cliiammata de lo Potestà. 

Luca. Vado. ( Ho la febbre! ) ( Parte. ) 

SCENA V. 

Menicllo , madama Prudenza . 

r». 

Mcn. Viielo! m® se vede ... 

M. P. Oh !.. voi qui !.. A quel che pare, sieta 
venuto adesso . 

Mcn. E buje , maddà, pecche venite accossl priesto ? 

M. P. Presto! Secondo come si pensa, giacchivi 
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è chi dice die per torcere » rn«a sia piuttosto 
tardi ... Eli ! s’ io non avessi addutlo alcune ra- 
gioni a vostra moglie , oltremodo adirata ... • 

Muti A mogli orna ? 

M. P. Ho preso l' assunto di riconciliarla con voi-. 
Men. Bona notte ! mo si clie I' affare non s' arreme- 
di;) coiiiù . Cinta addò sta? 

M. P, A casa min . Io !' ho consolata . 

S C E N A VI. 

Luca . J precedenti . 

Mcn. Omonime! accossì priesio Inorile ? 

Luca # Gran cose ! 

Men. Ne? Sia ringraziato lo cielo ! Va dicenno*. 
Luca . Ho incontrato una lolla, di persone unite 
a’ servi del conte, clic ne andavano in traccia. 
Men. Nd «je ditto clie 1' hanno fravecalo dinC a 
na grotta ? 

Luca . Io ... no ... per timore che ... 

Mcn. Ali maccaroue senza pcrtuso 1 Vi che sciorU, 
de cocozza camini ua pe lo minino ! 

M. P. Chi, chi hanno* fabbricalo? ( A Luca. ) 
Luza, . Io non sp niente . ( Pauroso , ) 

Mai. Orsù , lo Potestà aspettalo tu . 1 
Luca . Io 1 ti pare ? 

Men.Sì , si , io mo vaco de carrcra ... 

( In atto di partire s' incontra con Cldla . ) 
SCENA VII. 

Gitila . / precedenti . 

Chi. x3cn tornato 1 

( Ad alta voce ; Luca ì, che non l arca re- 
dula , si spaventa. ) , 

Luca Girne ! di’ è stato ! 

Men. Moglierclla - cara e bella !.. 

Chi. Taci ! E ard isri a ine spietato , 

Di rivolger la favella ? 

* • • O • * • 
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J. iteti . 
Meri. 
M. P • 
Chi. 
lutea . 
Chi. 

lutea , 
Chi . 

T. iteti . 
Chi. 

Al. P- 


a 


Udir non voglia... 


Stente a primmo 

Senti il fallo... 

Sicnle , e pò... 

Clic ostinala 1 

Sappialo lofio . 

Vedi il diavol quanl’ è limilo 1 
Non v’ è scusa , signornò . 

Ma, sorella, tu non sai ... 

Sei il’ accordo . ( A Lut a '. ) 

M P. Mi n. Ve* clic guai ! 

Ria dell' empia tradimento 
Vendicarmi alfin saprò . 

Ma senlinni se mancamento 
Ritrovare in lui SÌ; può . 

Luca . Min. 1 
r mio , più non ti 

1 mia , ccliu non te ’ 
Jn delirio me ne vo ? 

Dall’ arraggia schiatto mo . 


Mai . 
Chi . 
lutea . 

AL P- 
Chi. 

A Un. 
l uca . 
Chi. 
Al. P 
Chi. 


Sacce 

Traditore 
Pazza ! 


Zilto ... 


Ascolta ... 


Udite .... 


Tu clic dice T 


Birbi ! 

Voi clic di le ! 

Me infelice !.. - io ... morirò... 

( Piange. ) 

. Insieme. 

Luca . 

Acchetati , Ghila , 
Ingiusta tu sci ; 

La mente hai smarrita 
Tel giuro in mia le . 
Celesta canzone 


Meschina , tradita , 

J.a pace perdei -, i 
Abborro una vita, 
C.lie vita non c . 

Or conto c ragione 


r 


Tu render mi dei , 

■ Il fallo , briccone ! 
Punito esser de’ . 

M. P. 

Frenatevi , via , 

Non siale molesta . 
Scolitelo in pria 
Quai scuse addurrà. 
Talvolta un’ idea 
Ca vico, nella testa , 
Mi ftdsa , ma rea , 
Che tondo non ha . 


Finirla vorrei , 

(ili’ è fuor di ragione, 
Oh’ è indegna di te . 
Mei i. 

Ma vi che pazzia! 

Che bernia mo è cliesla ? 
No chiù gelosia , 

Ca sto oc schiattii . 

C.cà c ilà vcrvesoa 
Lo vico lo a tempesta , 
Lo truono scassca , 

Nè pozzo scappa . 


( Gitila corre in casa , gli alici la segu iti ) . ) 

SCENA Vfir. 

Un messo della P ode stari a . 

( Dopo a ter letto un foglio che cava ' di tasca. ) 

Ss non sbriglio , qnrsla 6 V obUariooo sii Cor- 
mi nel lo Chi... Chi ... Chichierchia ... che razza 
«li cognome!., quel napoletano . Ciò ch’egli 
ha dep isto fa rabbrividire dall' orrore. Si può 
sentire di peggio! Due vivi sepolti! E p< rchè ? 
Perchè sono innamorati . Oh ,sc tutti quelli * 
che fanno all’ amore dovessero sepellirsi vi- 
vi, ci vorrebbero milioni di sepolture, e non 
si troverebbe un beccamorti . Ma qui -non vedo 
alita porla che quella . Picchiamo. 

SCENA IX. 

Luca . Il messo . 


Luca , di dentro . ) (jhi è ? 

Messo . Amici . 

Luca . Che volete ? ( Uscendo . ) 

Messo. Abita qui maestro Carmiuello ? 

Luca timoroso . ) Appunto ./ Chi siete ? 

Messo . Un messo del Podestà . 

Luca . ( Oimè ! ) 

Messo. Fatemi la finezza, dite a maestro Carmi- 
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TK?ìlo ohe il siguor Padesti gli Comanda di re- 
carsi subito da lui , e di condur seco il suo co- 
gnato maestro Luca . 

Luca. Anche maestro Luca! ( Spaventai a. ) 
Messo . Si , debbono entrambi dare maggiori schia- 
rimenti sull’ accaduto della scorsa notte . 

Luca. ( Che mi avessero da mettere in carcere? 

Ci vorrebbe anche questa ! ) 

Messo Che fate?.. Perchè cosi pensieroso ? 

Luca Eccomi .. ( tremante. ) vi servo. ’Meniel- 
lo ! ( chiamandolo . ) Ma eccolo . ( Oh paura 

benedetta . ) 

SCENA X. 

Menieilo , tenendo per mano Ghila , madama 
Prudenza , i precedenti . 

Me n. M o che te sì capacctata, lassarne 1 . 

M. P. Lasciatelo . , 

Ghi. Perdonami! 

M. P. Ma se io ve V aveva detto che vostro ma- 
rito era uomo dabbene. , , ; „ . 

Messo Maestro Carminello , sentite. 

Men . Stango ccà .... 

SCENA XL . 

Clizia , scarmigliata ed affannosa. I precedenti . 

Cli. A 


». / 


• 1 « . 7 * t 

Lh ! buona gente , soccorrete tua 
giovane desolata ... 

Ghi. Chi siete voi ? 

M. P. f Qualche avventuriera. ) 

Men. Che v’è socciesso ?. 

Messo. Che fii ? • \ 

Luca ( Qualche altra disgrazia! ) 

Cli . Udite .. oimè ! 1’ affanno aai opprime 
Ghi. Sedete . ( Portando una sedia . ) 
Cli. Grazie , buona giovane . ( Siede . ) 
Men. E accossì ? 


povera 


. T »••• 
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Cli. lo sono una cameriera ... La mie padrona fu 
sorpresa con nn amante . Un sao tutore , 1’ uo- 
mo il piu barbaro eh’ esista j gli ha fatti en- 
trambi incatenare.'.. « . 

Men. Luca. Oh cielo! * • . ‘ 

Cli. E murare in una grotta . La stessa sorte 
era a me riserbata . Io mi sono gettata da una 
bassa finestra che sporge ad un giardino ; al- 
cuni cespugli hanno impedito eh’ io non rima- 
nessi sul colpo...; r ■ . i . - 

Men. ZI ... zi..! Ah! cielo piatuso! 

Luca. Oh fortunati noi! . ‘ . 

Ghi. Sono que’ due iafetici ... '■ 

Cli. Finalmente , errando , sono poi qui venuta . 

M. P. Si , si , > que’ due de’ quali ci avate parlato . 

Men. ( A Clizia . ) Ah ; maddà , dince addò sta 
la casa .„«< Parla , spapura , non perdere tiempo. 

Cli. Poco di qua lontano. Venite !- andiamo a 
salvarli . 

Men. Jammo , jammo Oh che con «iasione ! 
Ammice !.. ( Va sotto le arcate chiamando . ) 
Marco 1.. Titta!.. Mtehelone L. 

Peppe !.. Bartolo!.. Si mone . ' 

Tulipano!..' Paoza rotto !... 

Mo corrite ju quanta site ... < , * 

Ve ne prego ncaretà . > 

se E N A XII. 

'Alcuni plebei accorrendo . I precederai . • 

C . '■ .-v ... ■ 

he t’ accadde ,■ Cammello?' 

Perchè gridi ? che sari ? > 

Men. Lo sciamarro... lo martieìlo ‘ 
r Gli attori . f ~ 

Paté pretto, per pietà 
Coro . Ma ci spiega..^--'- • w L ‘ . ' 

Men. < . ” % ì Baie, fierré... 

Zappe... ranche... co le tetre... 
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Coro ( Sembra matto . 

Men. ' ’ Marco, -vola,», 

v Peppe , curre , Titta , va ... 

No figliulo , na figliola 
Mo se tratta de sarvà . 

( Il coro parte in fretta c poi toma con gli 
arnesi indicati. ) 

Gli attori , fuorché Luca . 

Àndiam tutti-. 

Zuea •. Io quelle mura ? 

Ho paura ... * 

Men. ' BaLbasone 1 

Cbe mannaggia !a paura 1 
Mo te manno a fa squarti. 

'Coro tornando . 

Tutti tutti siamo qua . 

Men . Brave jammo ... sposa, siente ... 

Vaco ... torno ... allegramente l 
N’ azione bella e bona ‘ 


Tutte quante jammo a fa ! 

C^elo ! tè ! (*) Ah ca lo core 
(*) ( Inginocchiandosi e tirando baci verso 
il cielo . ) 

Sbatte mpietto ! - Cbe deli etto 1 
Jammo priesto , am uri ce , va . 

Gli attori e Coro . 

Tutti uniti andiamo là . 

( Meniello , scortato da Clizia . parte corren- 
do seguilo da' plebei . Luca è 1 attimo a 
partire. ) 

S C E N A XIII. 


Madama Prudenza , Ghita . • 


M.P. i sogna confessare, mìa cara amica, eba 

vostro marito è un uomo di buon fondo . 

Ma se io ve lo diceva . 

Già. Piano , piano ; non vi_ vantate Unto . Voi 


4 * ’ 

poc’anzi lomenlavate iu me i sospetti dmtro il 
mio sposo, dicevate ch’era un hi r bone , e... 

M. P. Dirò... cioè ... 1’ apparenza tu' ingannava } 
ma poi... 

Ghi. Basta , basta ; parliamo d’ altro . Si può mai 
dare , si può mai credere una birbanteria simi- 
le ? murare due amanti per farli morire disperati. 

M. P. Oh ! è cosa inaudita . 

Ghi. Il mio Mcniello , che a torto io maltrattava , 
li salverà, lo spero. 

M. P. Lo voglia il cielo ! Ma bisogna , per altro, 
che costoro non sieno nulla di buono , giacché 
la punizione terribile che hanno avuta... Oh! 
certamente avranno commesso qualche mancan- 
za delle più massicce . 

Chi. Madama Prudenza , a dirvi il vero , avete 
una lingua che taglia e cuce. Voi non avete 
prudenza che nel nome . 

M. P. Uh come siete stucchevole ! Lo so , la ve- 
rità non si può dire . Chi dice ciò che sente , 
vien giudicato cattiva lingua . 

Chi. Ma voi fate sempre giudizi! temerarj . Io 
voleva parlar d’ altro , e voi mi obbligate a ri- 
tornare sul medesimo proposito . 

S C E NT A XIV. 

Luca frettoloso. Le precedenti. . . x 

Luca. .Allegramente ! , 

M. P. Allegramente che ? 

Ghi. Ritorni così sollecito ? 

Luca . Ho veduto ... 

Ghi. Che mai? 

Luca . Indovinate dov’ è quel luogo fatale ? Poco 
di qua distante . Quc’ malandrini , che jeri sera 
ci presero a forza , e che ci bendarono , ci fe- 
cero fare una scarrozzata in modo che parve* a 
noi di scorrere almeno due miglia di strada . 
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Birbi P si vede bene ebe , per darcela ad in- 
tendere , ci facevano sempre fare lo stesso cam- 

Ghi. Ma qual’ è la casa dove que’ due infelici ?.. 
Luca. Quella appunto che sta vicino al principio 
del borgo , abitata da qualche tempo da un ric- 
co Dalmatino , il quale parti jer l’ altro per 


Ancona - 

>/. P. Ma voi perchè non siete andato con gli 

altri ^ . 

Luca . Oibò ! Rumore sfuggis , disse il gran Ca- 
tone , avvocato in Utica . Difficilmente il topo 
scappato dalla trappola ci torna . Ho veduto 
JMeuiello entrare colà con tutt’ i suoi compagni , 
e mi basta . 

M. P- Siete T uomo il più inutile eh’ esista . 
y oc i i * distanza . Evviva ! evviva 1 
Chi. Che sarà? 

Luca dopo essere andato sotto una delle arcate. 

Allegramente ! ritornano tutti . 

M. P • Incontriamoli . 

yoci più da vicino . Viva Caramello ! 

Ghi. Oh piacere! , 

Jd. P. Oh consolazione ! Andiamo . 

Chi. Audiamo . 

Luca . ( Facciamoci coraggio . ) ( Escono. ) 

SCENA XV. 

Cli stessi che hanno seguito Meniello lo precedo- 
no , tuttavia armati de' loro strumenti . 


iva Meniello, 

- . Ch’ ambo gli amanti , ^ ~ \ 

Quasi spiranti , r 

Seppe salvar ! 

• Beato giorno 

Di pace adorno, t 

Che di contento .. ; 

Ci fa esultar ! 


\ 

1 


5o ' 

SCENA. ULTIMA. 

Mcnicllo , portando in ispalla un gran palo di fer- 
ro , scortando Ernesto e Zelinda scarmigliata t . 
seguiti da Clizia , Ghita , madama Prudenza » 
Luca , il messo , e da molti abitanti del caso- 
lare , che recano fiorile frasche , e spandono fiori . 

Ettori e coro . Signora, respirate . ( a Zelinda . ). 

Ern. Amata sposa il 

Apri alla gioia il core : or tuo son io . 

Men. Allegramente l 

ZcL Oh dio !.. 

Un sogno panni ancora 

Tanta felicilade ... Alma ben nata ! ( A Men. ). 
Per voi dunque riveda 
Del giorno i rai ? per voi 
Dunque respira il caro ben , lo sposo ? 

Ah ! mercede ven renda il ciel pietoso . 

Per voi quest’ alma mia 
Binasce a nuova vita , 

Se al suo tesoro unita 
Ritorna a respirar . 

Em. Chi può ridir qual sia, {Al medesimo.) 
Amico , il mio contento ? 

Il cor per te mi sento 
Di giubbilo balzar. 

Men. E’ tiempo de prejezza .* 

Pensammo a pazzeà . 

Ghita t Luca, madama Prudenza , il messo e coro- 

Nel mare - d’ allegrezza ^ 

Nuotare - ognun dovrà . 

Ern.Zcl. Oh fortunati istanti! r»r r* 1 PTP JtTfl 
La calma fe’ ritorno j 1 ^ 

Ci brillano d’ intorno 
L’ amore e l’ amistà . 

Tulli . Vi brillano d’ intorno 
L’ amore e 1’ amistà 


Z7243 - 


) ' 


FINE. 
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